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Per certificati, celebrazioni 
messe e altro 

                                        LA PAROLA CHE SALVA 
    13 agosto 2023  

                                      XIX Tempo Ordinario – anno A 
                       1 Re 19,9-13; Sal 84; Rm 9,1-5 

 

Dal Vangelo secondo Matteo                      Mt 14,22-33  

[Dopo che la folla ebbe mangiato], subito Gesù costrinse i 
discepoli a salire sulla barca e a precederlo sull'altra riva, finché 
non avesse congedato la folla. Congedata la folla, salì sul 
monte, in disparte, a pregare. Venuta la sera, egli se ne stava 
lassù, da solo. La barca intanto distava già molte miglia da terra 
ed era agitata dalle onde: il vento infatti era contrario. Sul finire 
della notte egli andò verso di loro camminando sul mare. 
Vedendolo camminare sul mare, i discepoli furono sconvolti e 
dissero: «È un fantasma!» e gridarono dalla paura. Ma subito 
Gesù parlò loro dicendo: «Coraggio, sono io, non abbiate 
paura!». Pietro allora gli rispose: «Signore, se sei tu, 
comandami di venire verso di te sulle acque». Ed egli disse: 
«Vieni!». Pietro scese dalla barca, si mise a camminare sulle 
acque e andò verso Gesù. Ma, vedendo che il vento era forte, 
s'impaurì e, cominciando ad affondare, gridò: «Signore, 
salvami!». E subito Gesù tese la mano, lo afferrò e gli disse: 
«Uomo di poca fede, perché hai dubitato?». Appena saliti sulla 
barca, il vento cessò. Quelli che erano sulla barca si prostrarono 
davanti a lui, dicendo: «Davvero tu sei Figlio di Dio!». 

 

COLLETTA 

O Dio, Signore del cielo e della terra, 

rafforza la nostra fede e donaci un cuore che ascolta, 

perché sappiamo riconoscere 

la tua parola nelle profondità dell’uomo, 

in ogni avvenimento della vita,  

nel gemito e nel giubilo del creato. 



 
 
 

VIAGGIO APOSTOLICO DI SUA SANTITÀ FRANCESCO IN PORTOGALLO 
IN OCCASIONE DELLA 

XXXVII GIORNATA MONDIALE DELLA GIOVENTÙ 
[2 - 6 AGOSTO 2023] 

 

CERIMONIA DI ACCOGLIENZA 

DISCORSO DEL SANTO PADRE 
“Parque Eduardo VII” (Lisbona) 

Giovedì, 3 agosto 2023 
 

Cari giovani, buonasera! 

 

Benvenuti! Benvenuti e grazie di essere qui, sono felice di vedervi! Sono felice di ascoltare il simpatico chiasso 
che fate e di farmi contagiare dalla vostra gioia. È bello essere insieme a Lisbona: siete stati chiamati qui da 
me, dal Patriarca, che ringrazio per le sue parole, dai vostri Vescovi, sacerdoti, catechisti e animatori. 
Ringraziamo tutti coloro che vi hanno chiamato e tutti quelli che hanno lavorato per rendere possibile questo 
incontro, e lo facciamo con un forte applauso! Però è soprattutto Gesù che vi ha chiamati: ringraziamo Gesù 
con un altro forte applauso! 

Voi non siete qui per caso. Il Signore vi ha chiamati, non solo in questi giorni, ma dall’inizio dei vostri giorni. 
Tutti ci ha chiamati fin dall’inizio della nostra vita. Sì, Lui vi ha chiamati per nome: abbiamo ascoltato dalla 
Parola di Dio che ci ha chiamati per nome. Provate a immaginare queste tre parole scritte a grandi lettere; e poi 
pensate che stanno scritte dentro ciascuno di voi, nei vostri cuori, come a formare il titolo della vostra vita, il 
senso di quello che sei: tu sei chiamato per nome, tu, tu, tu, tutti noi che siamo qui, io, tutti siamo stati chiamati 
con il nostro nome. Non siamo stati chiamati automaticamente, siamo stati chiamati per nome. Pensiamo a 
questo: Gesù mi ha chiamato con il mio nome. Sono parole scritte nel cuore. E poi pensiamo che sono scritte 
dentro ciascuno di noi, nei nostri cuori, e formano una specie di titolo della tua vita, il senso di quello che 
siamo, il senso di quello che siete: sei stato chiamato per nome, sei stato chiamato per nome, sei stato chiamato 
per nome! Nessuno di noi è cristiano per caso: tutti siamo stati chiamati per nome. Al principio della trama 
della vita, prima dei talenti che abbiamo, delle ombre e delle ferite che portiamo dentro, siamo stati chiamati. 
Siamo stati chiamati, perché? Perché siamo amati. Siamo stati chiamati perché siamo amati. È bello! Agli occhi 
di Dio siamo figli preziosi, che Egli ogni giorno chiama per abbracciare e incoraggiare; per fare di ciascuno di 
noi un capolavoro unico e originale; ognuno di noi è unico, è originale, e la bellezza di tutto questo non la 
possiamo intravedere. 

Cari giovani, in questa Giornata Mondiale della Gioventù, aiutiamoci vicendevolmente a riconoscere questa 
realtà: siano questi giorni echi vibranti di questa chiamata d’amore di Dio, perché siamo preziosi agli occhi di 
Dio, nonostante quello che a volte vedono i nostri occhi; a volte i nostri occhio sono annebbiati dalle negatività 
e abbagliati da tante distrazioni. Che questi siano giorni in cui il mio nome, il tuo nome, il tuo nome attraverso 
fratelli e sorelle di tante lingue e nazioni – vediamo tante bandiere! – che lo pronunciano con amicizia, risuoni 
come una notizia unica nella storia, perché unico è il palpito di Dio per te. Siano giorni in cui fissare nel cuore 



che siamo amati così come siamo, non come vorremmo essere: come siamo adesso. Questo è il punto di 
partenza della GMG, ma soprattutto il punto di partenza della vita. Ragazzi e ragazze: siamo amati come siamo, 
senza trucco! Capito, questo? 

Siamo chiamati per nome, ciascuno di noi. Non è un modo di dire, è Parola di Dio (cfr Is 43,1; 2 Tm 1,9). 
Amico, amica, se Dio ti chiama per nome significa che per Dio nessuno di noi è un numero. È un volto, è una 
faccia, è un cuore. Vorrei che ognuno di voi noti una cosa: tanti, oggi, sanno il tuo nome, ma non ti chiamano 
per nome. Il tuo nome infatti è noto, appare sui social, viene elaborato da algoritmi che gli associano gusti e 
preferenze. Tutto questo però non interpella la tua unicità, ma la tua utilità per le indagini di mercato. Quanti 
lupi si nascondono dietro sorrisi di falsa bontà, dicendo di conoscere chi sei ma non volendoti bene, insinuando 
di credere in te e promettendoti che diventerai qualcuno, per poi lasciarti solo quando non interessi più. Queste 
sono le illusioni del virtuale e dobbiamo stare attenti a non lasciarci ingannare, perché tante realtà che oggi ci 
attirano e promettono felicità poi si mostrano poi per quello che sono: cose vane, bolle di sapone, cose 
superflue, cose che non servono e che ci lasciano il vuoto dentro. Vi dico una cosa: Gesù non è così, non è 
così! Lui ha fiducia in te, ha fiducia in ciascuno di voi, in ciascuno di noi perché per Gesù ciascuno di noi è 
importante, ciascuno di voi è importante. Questo è Gesù. 

E allora noi, sua Chiesa, siamo la comunità di quelli che sono chiamati: non siamo la comunità dei migliori, 
no, siamo tutti peccatori, ma siamo chiamati, così come siamo. Pensiamo un poco a questo, nel nostro cuore: 
siamo chiamati così come siamo, con i problemi che abbiamo, con le limitazioni che abbiamo, con la nostra 
gioia travolgente, con il nostro desiderio di essere migliori, con il nostro desiderio di vincere. Siamo chiamati 
così come siamo. Pensate a questo. Gesù mi chiama così come sono, non come mi piacerebbe essere. Siamo la 
comunità dei fratelli e delle sorelle di Gesù, figli e figlie dello stesso Padre. 

Amici, vorrei essere chiaro con voi, che siete allergici alle falsità e alle parole vuote: nella Chiesa c’è spazio 
per tutti, per tutti! Nessuno è inutile, nessuno è superfluo, c’è spazio per tutti. Così come siamo, tutti. E questo 
Gesù lo dice chiaramente quando manda gli apostoli a invitare al banchetto di quell’uomo che lo aveva 
preparato, dice: “Andate e portate tutti, giovani e vecchi, sani e malati, giusti e peccatori: tutti, tutti, tutti”. 
Nella Chiesa c’è posto per tutti. “Padre, ma io sono un disgraziato…, sono una disgraziata, c’è posto per me?”. 
C’è posto per tutti! Tutti insieme, ognuno nella sua lingua, ripeta con me: “Tutti, tutti, tutti!”. [ripetono] Non 
si sente, ancora! “Tutti, tutti, tutti!”. E questa è la Chiesa, la Madre di tutti. C’è posto per tutti. Il Signore non 
punta il dito, ma apre le sue braccia. Questo ci fa pensare: il Signore non sa fare questo [puntare il dito], ma sa 
fare questo [abbracciare], ci abbraccia tutti.  Ce lo mostra Gesù in croce, che tanto ha aperto le sue braccia da 
essere crocifisso e morire per noi. Gesù non chiude mai la porta, mai, ma ti invita a entrare: “entra e vedi”. 
Gesù ti riceve, Gesù accoglie. In questi giorni ciascuno di noi trasmetta il linguaggio d’amore di Gesù: “Dio ti 
ama, Dio ti chiama”. Che bello che è questo! Dio mi ama, Dio mi chiama, vuole che io sia vicino a Lui. 

Voi stasera mi avete fatto anche delle domande, tante domande. Non stancatevi mai di fare domande! Fare 
domande è giusto, anzi spesso è meglio che dare risposte, perché chi domanda resta “inquieto” e 
l’inquietudine è il miglior rimedio all’abitudine, a quella normalità piatta che anestetizza l’anima. Ciascuno di 
noi ha dentro di sé le proprie inquietudini. Portiamo con noi queste inquietudini e portiamole nel dialogo tra di 
noi, portiamole con noi quando preghiamo davanti a Dio. Queste domande che con la vita diventano risposte, 
dobbiamo soltanto aspettarle. C’è una cosa molto interessante: Dio ama per sorpresa, non è programmato. 
L’amore di Dio è sorpresa. Sempre sorprende, sempre ci tiene svegli e ci sorprende. 

Cari ragazzi e ragazze, vi invito a pensare a questa cosa tanto bella: che Dio ci ama, Dio ci ama come siamo, 
non come vorremmo essere o come la società vorrebbe che fossimo: come siamo. Ci ama con i difetti che 
abbiamo, con le limitazioni che abbiamo e con la voglia che abbiamo di andare avanti nella vita. Dio ci chiama 
così. Abbiate fiducia perché Dio è Padre, ed è un Padre che ci ama, un Padre che ci vuole bene. Questo non è 
molto facile, e per questo abbiamo un grande aiuto nella Madre del Signore, che è anche nostra Madre. Lei è 
nostra Madre. Solo questo volevo dirvi. Non abbiate paura, abbiate coraggio, andate avanti, sapendo che siamo 
protetti dall’amore di Dio. Dio ci ama. Diciamolo insieme, tutti: “Dio ci ama”. Più forte, che non sento! 
[ripetono] Non si sente qui… [ripetono] Grazie! 

 

 



PAPA FRANCESCO 

ANGELUS 
Piazza San Pietro 

Domenica, 6 agosto 2017 

  

Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 

In questa domenica, la liturgia celebra la festa della Trasfigurazione del Signore. L’odierna pagina 
evangelica racconta che gli apostoli Pietro, Giacomo e Giovanni furono testimoni di questo 
avvenimento straordinario. Gesù li prese con sé «e li condusse in disparte, su un alto monte» (Mt 17,1) 
e, mentre pregava, il suo volto cambiò d’aspetto, brillando come il sole, e le sue vesti divennero 
candide come la luce. Comparvero allora Mosè ed Elia, ed entrarono in dialogo con Lui. A questo 
punto, Pietro disse a Gesù: «Signore, è bello per noi essere qui! Se vuoi, farò qui tre capanne, una per 
te, una per Mosè, una per Elia» (v. 4). Non aveva ancora terminato di parlare, quando una nube 
luminosa li avvolse. 

L’evento della Trasfigurazione del Signore ci offre un messaggio di speranza – così saremo noi, con 
Lui –: ci invita ad incontrare Gesù, per essere al servizio dei fratelli. 

L’ascesa dei discepoli verso il monte Tabor ci induce a riflettere sull’importanza di staccarci dalle cose 
mondane, per compiere un cammino verso l’alto e contemplare Gesù. Si tratta di disporci all’ascolto 
attento e orante del Cristo, il Figlio amato del Padre, ricercando momenti di preghiera che permettono 
l’accoglienza docile e gioiosa della Parola di Dio. In questa ascesa spirituale, in questo distacco dalle 
cose mondane, siamo chiamati a riscoprire il silenzio pacificante e rigenerante della meditazione del 
Vangelo, della lettura della Bibbia, che conduce verso una meta ricca di bellezza, di splendore e di 
gioia. E quando noi ci mettiamo così, con la Bibbia in mano, in silenzio, cominciamo a sentire questa 
bellezza interiore, questa gioia che genera la Parola di Dio in noi. In questa prospettiva, il tempo estivo 
è momento provvidenziale per accrescere il nostro impegno di ricerca e di incontro con il Signore. In 
questo periodo, gli studenti sono liberi dagli impegni scolastici e tante famiglie fanno le loro vacanze; 
è importante che nel periodo del riposo e del distacco dalle occupazioni quotidiane, si possano 
ritemprare le forze del corpo e dello spirito, approfondendo il cammino spirituale. 

Al termine dell’esperienza mirabile della Trasfigurazione, i discepoli scesero dal monte (cfr v. 9) con 
occhi e cuore trasfigurati dall’incontro con il Signore. È il percorso che possiamo compiere anche noi. 
La riscoperta sempre più viva di Gesù non è fine a se stessa, ma ci induce a “scendere dal monte”, 
ricaricati della forza dello Spirto divino, per decidere nuovi passi di conversione e per testimoniare 
costantemente la carità, come legge di vita quotidiana. Trasformati dalla presenza di Cristo e 
dall’ardore della sua parola, saremo segno concreto dell’amore vivificante di Dio per tutti i nostri 
fratelli, specialmente per chi soffre, per quanti si trovano nella solitudine e nell’abbandono, per gli 
ammalati e per la moltitudine di uomini e di donne che, in diverse parti del mondo, sono umiliati 
dall’ingiustizia, dalla prepotenza e dalla violenza. 

Nella Trasfigurazione si ode la voce del Padre celeste che dice: «Questi è il Figlio mio amato. 
Ascoltatelo!» (v.5). Guardiamo a Maria, la Vergine dell’ascolto, sempre pronta ad accogliere e 
custodire nel cuore ogni parola del Figlio divino (cfr Lc 1, 51). Voglia la nostra Madre e Madre di Dio 
aiutarci ad entrare in sintonia con la Parola di Dio, così che Cristo diventi luce e guida di tutta la nostra 
vita. A Lei affidiamo le vacanze di tutti, perché siano serene e proficue, ma soprattutto l’estate di 
quanti non possono fare le vacanze perché impediti dall’età, da motivi di salute o di lavoro, da 
ristrettezze economiche o da altri problemi, affinché sia comunque un tempo di distensione, allietato 
da presenze amiche e da momenti lieti. 



Volto di Gesù trasfigurato “Fiore di luce nel deserto” 
Trasfigurazione - Anno A 

di padre Ermes Ronchi 

 
 
 
 

Vangelo 
 

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni suo fratello e li condusse in disparte, 
su un alto monte. E fu trasfigurato davanti a loro: il suo volto brillò come il sole e le sue vesti divennero 
candide come la luce. Ed ecco apparvero loro Mosè ed Elia, che conversavano con lui. 

 

Commento 
 

La Trasfigurazione è una pagina di teologia per immagini: si tratta di vedere Gesù come il sole della 
nostra vita, e la vita sotto il sole di Dio. Gesù chiama di nuovo Pietro, Giovanni e Giacomo, i primi 
chiamati, e li porta con sé su un alto monte, là dove la terra s’innalza nella luce e dove lui stesso si 
veste di luce. Il suo volto brillò come il sole (17,2). Nel volto è detto il cuore. Ogni figlio di Dio ha nel 
suo intimo una manciata di luce; è un’icona di Cristo dipinta su un fondo-oro (la somiglianza con Dio), 
un’icona che cammina, sempre in progress. 

Vivere è la fatica paziente e gioiosa di liberare tutta la luce e la bellezza sepolte in noi, la pazienza 
della nostra incompiuta trasfigurazione nella luce. 

E le sue vesti divennero bianche come la luce: lo splendore è così eccedente che non si ferma al volto, 
supera il corpo, tracima oltre e cattura perfino la materia degli abiti e la trasfigura. Se la veste è così 
luminosa, quale non sarà la bellezza del corpo? 

Ed ecco apparvero Mosè ed Elia. Mosè sceso dal Sinai con il volto imbevuto di luce, Elia rapito dentro 
un carro di fuoco e di luce. Sono la legge e i profeti, tutta la storia santa, lucente e incompiuta. Allora, 
Pietro, stordito e sedotto da ciò che vede, balbetta: È bello per noi essere qui. Qui ci sentiamo a 
casa, altrove siamo sempre fuori posto; altrove non è bello, e possiamo solo pellegrinare, non stare. 
Qui è la nostra identità, anche noi in qualche modo “luce da luce”. Non c’è fede viva che non discenda 
da uno stupore, da un innamoramento, da un: che bello! gridato a pieno cuore, come Pietro sul Tabor. 
La bellezza è l’esca del divino. 

Ma come tutte le cose belle, la visione non fu che la freccia veloce di un attimo: e una nube luminosa 
li coprì con la sua ombra. Venne una voce dalla nube: quel Dio che non ha volto, ha invece una voce. 
Gesù è la Voce di Dio diventata Volto: “ascoltate Lui”. A ricordare che la fede nasce dall’ascolto: sali 
sul monte per vedere, e sei rimandato all’ascolto. Scendi dal monte, e ti rimane nella memoria l’eco 
dell’ultima parola: Ascoltatelo. Un cuore che ascolta è il luogo dove la solitudine cede all’incontro. 

Il volto di Cristo sul Tabor appare come «un fiore di luce nel nostro deserto» (D.M. Turoldo). Credo 
che il credente dovrebbe annunciare solo questo: la bellezza di Dio, un Dio solare, bello, attraente, 
innamorato. Dovremmo, come dice Hans Urs von Balthasar «far slittare il significato di tutta la 
catechesi, di tutta la morale, di tutta la fede: smetterla di dire che la fede è cosa giusta, vera, santa, 
doverosa (e mortalmente noiosa aggiungono molti) e annunciare invece la parola del Tabor: Dio è 
bellissimo». 

 



Verbale Assemblea parrocchiale 20/06/2023 
 
Presenti 13 persone 

 

Si espongono gli aggiornamenti attuati dopo la precedente assemblea: 

 

Per quanto riguarda la COMMISSIONE AFFARI ECONOMICI, si rende presente che è stato aperto il conto 
di entrambe le parrocchie nella stessa banca, che ha condizioni più favorevoli della precedente e bonifici a 
costo zero. 

E’ stato fornito un bancomat per ogni conto, come da richiesta fatta in precedente assemblea. 

Ci sono 2 persone della parrocchia Immacolata e una di S. Giuseppe che hanno la firma sui rispettivi conti per 
eseguire solo versamenti, non per prelevare. 

L’home banking può essere utilizzato solo dal Don. 

Qualcuno chiede di provvedere a fornirsi di sistemi più rapidi ed efficienti, tipo satispay o un QR code per 
ricevere le offerte elargite alle parrocchie 

E’stata fatta anche una riunione tra chi si è reso disponibile per occuparsi della SEGRETERIA 
PARROCCHIALE, ancora non operativa 

La segreteria si dovrebbe occupare di compilare certificati di battesimo, cresima, matrimonio, di dare 
informazioni e fissare le Messe eventualmente richieste dai parrocchiani, di organizzare la gestione delle stanze 
richieste ad uso di riunioni di condominio, di accogliere le richieste di portare la comunione nelle case, richieste 
di benedizioni delle case, dare informazioni sul catechismo. 

Diciamo che la segreteria da’ un occhio alla vita della parrocchia. 

I compiti della segreteria potrebbero essere quelli di registrare gli atti dei sacramenti, raccogliere le notizie e 
gli avvisi da riportare sul foglietto settimanale (forse sarebbe più efficace assegnare questo compito ad una sola 
persona), ciclostilare il foglietto settimanale. 

Inoltre alla segreteria sarebbe affidata la gestione della manutenzione delle apparecchiature informatiche 
(computer, fotocopiatrici). 

Rimane comunque da decidere in quali e quanti giorni e orari aprire le segreterie, se inserire una segreteria 
telefonica con le informazioni relative alla apertura, se apporre cartelli davanti alle parrocchie con orari di 
disponibilità. 

In più la segreteria si dovrebbe occupare degli orari di apertura delle due chiese e individuare chi se ne occupi 
fisicamente e quotidianamente. 

Per quanto riguarda le CELEBRAZIONI, si insiste sul fatto di mantenere almeno una Messa festiva per 
parrocchia. 

Qualcuno porta l’attenzione sull’importanza dell’Adorazione come preghiera che ci faccia mettere in ascolto, 
chiedendo l’azione dello Spirito.  Perché non si può proporre, ad esempio al sabato mattina?  Don Corrado 
risponde che esiste già un momento di Adorazione in Casa di Carità e non vorrebbe fare doppioni, anche per 
valorizzare maggiormente la nostra presenza in Casa di Carità. che ormai ha riaperto le porte dopo la pandemia. 

Si potrebbe sollecitare maggiore partecipazione alle lodi e alla Messa del mercoledì in Casa di Carità. 

e/o si potrebbe calendarizzare una Messa feriale alla settimana in cui ritrovarsi come comunità. 

 

Intanto, per non perdersi di vista durante l’estate, si proporranno due date in cui ritrovarsi nella Messa feriale 
a cui farà seguito la cena e la condivisione di tempo insieme, senza farsi prendere dalla paura di essere in pochi. 

Le due date saranno:  27/07/2023 ore 18.30 MESSA e CENA A SEGUIRE 

24/08/2023 ore 18.30 MESSA e CENA A SEGUIRE 

 

PROSSIMA ASSEMBLEA  05/09/2023 ore 21 



PROPOSTA DALLA CARITAS DELL’UP 
Il periodo di pandemia che stiamo attraversando ha notevolmente peggiorato le difficoltà economiche delle 
famiglie che, come Unità Pastorale, stiamo seguendo. Ad oggi stiamo accompagnando 50 famiglie con aiuti 
alimentari e spesso con contributi economici. A fronte di ciò come gruppo Caritas abbiamo pensato di proporvi 

alcune modalità attraverso le quali la Comunità può sostenerci: 
 

"DA FAMIGLIA A FAMIGLIA", consiste nell'effettuare un versamento di una somma fissa mensile, 
(l’importo è scelto liberamente). La somma di denaro può essere consegnata direttamente a Don Corrado 
oppure si può effettuare il versamento sul conto IBAN IT30 S 05034 12809 0000 0000 4029 Banco Popolare, 

scrivendo come causale “versamento a favore della Caritas parrocchiale". 
 

VERSARE LIBERAMENTE, "UNA TANTUM", una somma di denaro sul conto della parrocchia scrivendo 
come causale “versamento a favore della Caritas parrocchiale" o consegnarla a Don Corrado. 
 

"A MESSA CON LA BORSA DELLA SPESA", una volta al mese gli alimenti che ci donate ci permettono 
di preparare pacchi alimentari ogni 15 giorni per 50 famiglie. 
 

Chi poi volesse donare qualche ora del suo tempo per aiutarci nella preparazione dei pacchi alimentari, è 
invitato a comunicare la sua disponibilità a don Corrado. Grazie a tutti per la vostra preziosa collaborazione. 

 

 

 



  



Chiesa dell’Immacolata 
 
SABATO 5 agosto 
Ore 18.00 - Rosario 
ore 18.30 - S. Messa:  
 

DOMENICA 6 agosto  
ore 11.00 - S. Messa: deff.  Sesto e Guglielmina 
 

LUNEDI’ 7 agosto 
ore 18.30 - S. Messa:  
 

GIOVEDÌ 10 agosto 
ore 18.30 - S. Messa: deff. Gianni, Rino, Patrizia  
       deff. Anna Maria e Renato 
 

VENERDÌ 11 agosto 
ore 18.30 - S. Messa:  
 

SABATO 12 agosto 
Ore 18.00 - Rosario 
ore 18.30 - S. Messa: deff. Silvio e Rosa 
 

DOMENICA 13 agosto  
ore 11.00 - S. Messa: deff. Nino e fam. Spaggiari 

 

CONFESSIONI 
 

- Prima della messa feriale ore 18.00 

- Venerdì dalle 09.30 alle 11.00 a S, Giuseppe 

- Sabato dalle 10.00 alle 12.00 Immacolata 

- Domenica tre le messe  

 
DISPONIBILITA’ per PULIZIA CHIESE 
Se sei disponibile puoi venire: 
IMMACOLATA: mercoledì alle ore 14.00 
SAN GIUSEPPE: venerdì alle ore 14.30 

COMUNITA’ IN CAMMINO 
 

MARTEDI’ - 21.00/22.30 - Immacolata 
DIACONIA della PAROLA 

 

LUNEDI’ 11 SETTEMBRE 
Pellegrinaggio al Santuario “MADONNA della 
PORTA” (fresco di restauro!)  in GUASTALLA 
Partenza 14.10 e rientro 19.30 piazzale 
dell’Immacolata. La quota di partecipazione è di 17 
Euro da versare interamente al momento 
dell’iscrizione ad Anna (Immacolata) e a Luisa (San 
Giuseppe) ENTRO IL 20 AGOSTO. 

Se non si raggiungerà il minimo di iscrizioni richieste il 
pellegrinaggio sarà annullato e la quota restituita. 

 

Inizio servizio pastorale Nuovi Parroci 
 

Domenica 17 settembre – 11.00 Immacolata 
S. Messa di ringraziamento per i sei anni di 
ministero di don Corrado all’UP Casa di Nazareth 

Venerdì 22 settembre – 20.30 San Giuseppe 
S. Messa di inizio ministero pastorale di don 
Davide, don Sebastiano, don Amedeo e don 
Antonio all’UP Casa di Nazareth 
 

Sabato 30 settembre – 18.30 San Giorgio 
S. Messa di inizio ministero pastorale di don 
Corrado UP Sassuolo Centro 
 

Sabato 23 settembre – In Cattedrale 

Convocazione Ecclesiale Diocesana 

Da venerdì 29 settembre a domenica 1 ottobre  
Esercizi Spirituali dell’UP Laudato Si a 
Cinquecerri 

Chiesa di San Giuseppe 
 

DOMENICA 6 agosto 
ore 08.30 - S. Messa: def. Paolo Barbieri 
 

MARTEDI’ 8 agosto 
ore 18.30 - Rosario:  
ore 18.30 - S. Messa: deff. Felicita e Lorenzo 
 

MERCOLEDI’ 9 agosto 
ore 18.00 – S. Messa alla Casa della Carità 
 

DOMENICA 13 agosto 
ore 08.30 - S. Messa: def. Afro 
 
 

Sottoscrizione dell’8 e 5 per mille 
alla Chiesa Cattolica 
basta semplicemente apporre la firma 
dentro la casella “Chiesa 
cattolica” su uno dei modelli: 
730, CUD, UNICO. 
Questo sostegno rende possibile 
dare una risposta alle numerose povertà: 
materiali, morali e spirituali. 
 
 
5 per mille 
alle Associazioni di Volontariato ONLUS 
Caritas Reggiana- Missioni Diocesane 
Codice Fiscale 91007710352 
Reggio Terzo Mondo 
Codice Fiscale 80013110350 
CAV: Centro di aiuto alla vita di RE 
Codice Fiscale 91039230353 
Istituto Diocesano di Musica e Liturgia 
Codice Fiscale: 91076110351 
 



RI-VELATO AI PICCOLI 
Tutti i martedì dalle 15.00 alle 17.00, nei locali 
adiacenti il campo da calcio della parrocchia di 
Coviolo, SI RACCOLGONO INDUMENTI 
DAGLI 0 AI 12 ANNI PULITI E STIRATI per i 
più piccoli che ne hanno più bisogno. 
Per info: Ilenia Antonioli (ileniantnl@gmail.com – 
3333456712). 

 
LA MENSA DIFFUSA: UN SERVIZIO CHE 
CONTINUA nei locali del Preziosissimo Sangue 
tutti i giorni dalle 10 alle 12.30. Accogliamo le 
persone che vengono a pranzo. Per disponibilità al 
servizio contattare Mariangela 3663487883 
 

 
tel. 0522-280654 

scuolainfsangiuseppe.re@gmail.com 

 
 

 
 

 
 

 

 

 


